
«Sì, sì, ho visto che hanno declassato
ancora l’Italia. Pessimo momento
per noi, e tutto è fermo, la scacchiera
bloccata, come una sala operatoria
in attesa del chirurgo, pessimo mo-
mento», mai sentito Francesco Guc-
cini tanto allarmato.

Difeso dagli Appennini di Pavana,
dalla decisione di non affrontare mai
più la fatica di un palco per cantare e
suonare, dalla soddisfazione di aver
composto in un disco gli ultimi mes-
saggi musicali della sua vita - salvo
augurabili contraddizioni - non allen-
ta la tensione d’affetti che lo lega ai
percorsi di questo Paese. Del resto,
non ha mai cantato e basta. I suoi
concerti, di cui abbiamo già nostal-
gia, sono sempre stati incontri con
una piazza loquace, ciarliera, che
aveva cose da dire mentre ascoltava i
racconti che Francesco suggeriva
dal microfono.

Appunti di vita quotidiana, rifles-
sioni politiche, rimbrotti, sequenze
recitate di foto-tessere dedicate ai
personaggi del momento, alle loro
azioni, alle loro insufficienze. Ci vor-
rebbe un concerto, almeno per ag-
giornare quel racconto d’Italia, ma
non ci sarà. Proviamo con un place-
bo: niente musica, solo pensieri e, fi-
nalmente, parole.
Niente paura, Francesco: è il solito che-
ck-up.Elezionisoffertissime,nientegover-
nosicuro,povertàdilagante.Comestaivi-
vendotuttoquesto?
«Con malessere. In sospensione. Sto a ve-
dere cosa succede. Ho appena salutato
un tuo collega entusiasta della Rete, di
Twitter, di tutte queste cose misteriose.
Beato lui, io no. Troppe cose non capisco
della natura di questi strumenti. Mi pia-
cerebbe sapere dagli entusiasti cos’han-
no capito loro di questo nuovo tessuto
connettivo, perché a sentirli sembra sen-
za controindicazioni. E qui non li seguo,
con garbo; mi tengo le mie perplessità. Il
coltello è una delle cose più utili della ter-
ra, ma conviene sapere che se lo prendi
dalla parte della lama non solo non serve

ma puoi farti molto male».
Conil teleobiettivovai fortissimo.Usiamo
una focale più corta. Abbiamo un Parla-
mentonuovo dizecca...
«Giusto, pieno di rappresentanti dei Cin-
que Stelle...».
Ecco,cometi sembrano?
«Mi pare brava gente, davvero. Bei volti,
belle presenze, molto più belli di quelli di
una quantità di vecchi politici. Gentili,
una buona novità. Tuttavia, temo siano
soggiogati al pensiero di Grillo e Casaleg-
gio. Insomma, mi chiedo se siano liberi
oppure destinati a seguire direttive che
maturano altrove».
Unpensieroindono:ilParlamentoitaliano
si è appena difeso da una contraddizione
pazzesca:alsuointernoc’eraunaforzapo-
litica, la Lega Nord, che lottava per fare a
pezziilPaese.Adesso,èchiamatoadifen-
dersidaunanuovacontraddizionefonda-
mentale: sui suoi banchi è alloggiato
l’obiettivodellasuadestrutturazione,del-
la cancellazione dei partiti, dell’annulla-
mentodeiconflittipolitici,saledellademo-

crazia.Nonè unpo’ troppo?
«Sì, lo è. C’è qualcuno che fuma in sala
parto... ecco, dovremmo tutti dedicarci
alla salvezza di questo Paese, dovremmo
farlo in coscienza e responsabilità. Ma
mentre si predica la cancellazione dei
conflitti della vecchia politica, si celebra,
in Parlamento, l’avvento di una tabula ra-
sa che è più radicale di qualunque posi-
zione politica, partitica. Tanto è vero
che, fin qui, la presenza pur gradevole
dei Cinque Stelle è una sorta di assenza.
La tabula rasa voluta da Grillo è il parti-
to più partito di tutti gli altri, è la tabula
rasa che fuma in sala parto».
Eritraquellicheavrebberovolentierivisto
un impegno dei Cinque Stelle nella sala
parto-mihaiconvinto-delgovernodella
sinistra?
«Sì, pur consapevole delle differenze, del-
le distanze su molti temi fondanti, come
l’Europa, oppure la Tav...».
E tu che pensi della Tav, bisogna farla op-
pureè megliodino?
«Non lo so, non sono abbastanza infor-

mato. Tu? Contrario, ho capito, io non
so... Però, argomenti interessanti e utili
ai due fronti ce n’erano. Legge sul conflit-
to di interessi, anti-corruzione, tagli ai
costi della politica... Invece niente. E di-
cono basta ai conflitti, pensa un po’ che
bel “basta”. E mica dovevano sposare la
sinistra, bastava che le permettessero di
fare le cose che stavano a cuore anche a
loro. Sarebbe stata una fiducia a tempo e
limitata. Infatti, la tabula rasa non mi ha
mai convinto, nemmeno nel Sessantot-
to...».
Echi la predicavaallora? Nonricordo...
«Massì, c’erano quelli che dicevano: via
tutti i vecchi, adesso comandiamo
noi...».
Riflessi della Contestazione, più che del
Sessantotto.EGrillomisembralontanissi-
mo sia dalla prima che dal secondo: dice
che vuole il 100% dei consensi, di percen-
tuali inferiorinon sache farsene...
«Tutto è possibile, per carità. Temo che
l’obiettivo sia un po’ difficile. Tra l’altro,
non sono sicuro che quando si andrà a
votare, fra pochi mesi, riprenderà tutti i
voti che ha raccolto alle ultime politiche.
C’è un bel po’ di elettori che lo hanno
appoggiato per dare uno scossone, per
vedere risultati concreti, per salvare fi-
nalmente questo Paese dal declino. Inve-
ce si andrà al voto con niente di fatto,
tranne quella indisponibilità a votare
perfino ciò che hanno promesso ai loro
elettori. Siccome nel calderone c’è tanta
gente di sinistra, e cioè intelligenze che
non vivono appese al capestro del “tanto
peggio, tanto meglio”, dubito che Grillo
possa crescere ancora, ma posso sba-
gliarmi...».
Diconoche diBersaninon c’èda fidarsi...
«A me, invece, sembra una brava e de-
gna persona. Lo hanno accusato di aver
fatto una campagna elettorale poco bril-
lante. Sarà, ma non dovevamo eleggere
il conduttore di Sanremo. Poi, sono con-
tento che abbia rifiutato l’ipotesi di un
governo di larghe intese, mi pare giusto,
avrebbe perso il mio voto, non lo avrei
seguito».
ComeprobabilmenteidestrinelMovimen-
to Cinque Stelle non seguirebbero Grillo
seaccettassediservirsidell’ascensoredel-
lasinistra...
«Corretto! Lì dentro ci sono sia la destra
che la sinistra. Ma non è lui che sostiene
che destra e sinistra non esistono più,
che non hanno più senso? Poi: ha per ca-
so chiesto alla sua base di esprimersi sul
tema della salvezza del Paese? Non mi
risulta, ma magari a Pavana ne sappia-
mo poco».

TONIJOP
ROMA

«Gli eletti 5 Stelle? Mi chiedo se siano liberi»

Dopo le ultime dichiarazioni del sin-
daco Federico Pizzarotti, il tema ince-
neritore incendia nuovamente il cli-
ma politico di Parma. L'opposizione
infatti, spara a zero contro il primo
cittadino, che giovedì ha ammesso di
non poter fermare l'impianto di Ugoz-
zolo a meno che, una volta acceso,
non sfori i limiti di legge sulle emissio-
ni. E i consiglieri Nicola Dall'Olio (Pd)
Maria Teresa Guarnieri (Altra Politi-
ca) e Roberto Ghiretti (Parma Unita)
tornano a sottolineare il fallimento
delle promesse elettorali del Movi-
mento 5 stelle, evocando le dimissio-
ni degli assessori all'Ambiente Ga-
briele Folli e alla Scuola Nicoletta Pa-
ci, già membri del comitato contro
l'inceneritore Gcr (Gestione corretta
rifiuti).
«Dopo aver dispensato voti e insuffi-
cienze a tutti, e sostenuto che sulla
chiusura dell'impianto era solo una
questione di volontà politica, chiedo
ora a Paci e Folli che voto si danno»,
dice il capogruppo del Pd Dall'Olio,
secondo cui i due assessori, «dovreb-
bero anche pensare se rimanere dove
siedono, ma di questo torneremo a

parlare».
Il consigliere di minoranza, che in

prima persona è stato sempre molto
critico verso l'impianto di Iren, mette
bene in chiaro una cosa: «In tema di
rifiuti sui principi ci ritroviamo sem-
pre. Il problema è poi conforntarsi
con i dati reali e decidere sul come si
fanno le cose. Chi vuole fare l'ammini-
stratore deve conoscere i suoi limiti,
invece il sindaco ha promesso ciò che
non poteva realizzare».

Guarnieri (Altra politica) rincara
la dose sulla nomina dell'esperto Mar-
co Caldiroli annunciata da Pizzarotti
come consulente sulle emissioni:
«Chiederemo se è un incarico retribui-
to ma, posto che i controlli li fanno i
soggetti istituzionalmente preposti,
mi chiedo perchè come cittadini dob-
biamo pagare dei costi inutili per so-
stenere la facciata politica della giun-
ta». Infine una domanda a Grillo: «Ha
detto che l'inceneritore non si sareb-
be mai fatto. Bene: Grillo dove sei?
Batti un colpo. Vieni a rendere conto
ai cittadini di Parma». Conclude Ro-
berto Ghiretti: «Qui si continuano a
prendere in giro i cittadini, già illusi
in campagna elettorale che l'inceneri-
tore si potesse fermare in quattro
mosse».

PAVIA

Sequestrate
360caseabusive
Trecentosessantaappartamenti
costruiti suun'area di 32milametri
quadrati: conun’operazione
all’albadi ieri, lapolizia e i
carabinieridi Pavia hanno
sequestrato il complesso 'Green
campus'a Pavia.

Standoa unanota diffusa dagli
inquirenti, i reati contestati sono
«lottizzazioneabusiva ed
esecuzionedi lavorie operesuarea
sottopostaavincolo
paesaggistico».

Inparticolare, spieganogli
investigatori, unasocietàavrebbe
«realizzatoopere residenziali,
ponendole invendita al libero
mercato, in violazionealla
originariaconcessioneper la
costruzionedi alloggidestinati
esclusivamentea locazionea
personaledocente e studenti
universitari».

Settantaappartamentieranogià
stativenduti aprivati.

Cinquepersone, liberi
professionisti e imprenditori sono
statidenunciate.

Parma, l’opposizione chiede
le dimissioni di due assessori
GIUSEPPEVITTORI

. . .

«Bersani ha fatto bene
a rifiutare le larghe intese
altrimenti avrebbe perso
anche il mio voto»

L’INTERVISTA

FrancescoGuccini

«Miparebravagente,
beivolti,matemosiano
soggiogatidaCasaleggio
eGrillo.Midomando
sesianodestinati
aseguiredirettive
chematuranoaltrove»
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